
3. DOCUMENTI necessari per la richiesta di cittadinanza 

 

1. Certificato di nascita in versione integrale: originale, con apostille 

in cui è riportato il nome di chi ha firmato il certificato in Cartorio 

+ traduzione giurata con apostille in cui è riportato il nome del 

traduttore giurato. Rilasciato possibilmente da non oltre sei mesi, deve 

contenere l’annotazione di matrimonio e l’osservazione sul cognome 

adottato a seguito del matrimonio, anche nel caso in cui il cognome non 

sia cambiato.  

 

2. Certificato Penale del Paese di origine e degli eventuali Paesi terzi 

di residenza (a partire dai 14 anni d’età) – tranne l’Italia – e dei Paesi 

di cui si possiede la cittadinanza: in originale, rilasciato da non oltre 

sei mesi prima della presentazione della domanda. Il certificato penale 

brasiliano si può scaricare dal sito www.dpf.gov.br o richiedere presso un 

Commissariato della Polizia Federale. Deve essere presentato con apostille 

+ traduzione in lingua italiana con apostille. L’apostille del certificato 

elettronico deve riportare la dicitura: 2. Foi assinada por: assinatura 

eletronica n…..; 3. Na qualidade de: Certidão eletronica Autentica.  

 

EVENTUALI Certificati di Paesi terzi di residenza (NON ITALIA) devo essere: 

in corso di validità (90 giorni), originali con apostille ovvero 

legalizzazione consolare + traduzione giurata con apostille ovvero 

legalizzazione consolare. Per la traduzione e la legalizzazione di 

documenti rilasciati dalle autorità straniere consultare il sito del 

Consolato italiano competente nel Paese che ha rilasciato il certificato. 

Il richiedente è esonerato dal presentare il certificato penale del Paese 

di origine solo se lo ha lasciato prima del compimento dei 14 anni e non 

ne ha conservato la cittadinanza.  

 
3. Ricevuta del versamento del contributo di euro 250,00 a favore del 

Ministero dell’Interno, con le modalità indicate nella sezione “Costi”. 

 
4. Documento di identità: fotocopia del passaporto in corso di validità 

(pagine con i dati personali, fotografia, date di rilascio e scadenza) 

oppure carta di identità (RG con data di emissione inferiore a 10 anni). 

 
5. Copia dell’atto di matrimonio o estratto per riassunto del registro dei 

matrimoni, da richiedere al competente Comune italiano in cui l’atto 

risulta trascritto, possibilmente rilasciato da non oltre sei mesi prima 

dell’istanza.  Questo documento può essere inserito al momento della 

presentazione della domanda alla voce “documento generico” e andrà 

presentato al momento della convocazione presso gli Uffici Consolari. 
L’interessato dovrà procurarsi il documento contattando direttamente il 

Comune competente (scarica il modello). 
NOTA BENE: Qualora il richiedente sia un cittadino UE, potrà avvalersi 

dell’autocertificazione al posto dell’atto di matrimonio, stato di 

famiglia e certificato di cittadinanza del coniuge/parte dell’unione 

civile (DPR 445/2000) 

 
6. Certificato di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello 

B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER) o titolo di studio 

rilasciato da un istituto di istruzione pubblico o paritario riconosciuto 
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dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dal 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale. 
Gli enti certificatori CLIQ (Certificazione Lingua Italiana di Qualità) - 

eventualmente in regime di collaborazione con i locali istituti italiani 

di cultura – sono esclusivamente l’Università per stranieri di Siena, 

l’Università per stranieri di Perugia, l’Università Roma Tre e la Società 

Dante Alighieri. 

Si prega di aprire il seguente allegato (clicca qui) per tutti gli 

eventuali chiarimenti circa gli enti certificatori e dove è possibile 

conseguire i titoli. 

 
Non sono tenuti alla presentazione del titolo di conoscenza della lingua 

italiana: 
1. Gli stranieri (anche se residenti all’estero) che abbiano 

sottoscritto l’accordo di integrazione di cui all’art. 4 bis del 

d.lgs. n. 286/1998 Testo Unico Immigrazione 
2. I titolari di permesso di soggiorno UE (o CE) per soggiornanti di 

lungo periodo di cui all’articolo 9 del medesimo testo unico 
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